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Camssiiio Collega no Amico. .... 

Io i: ii ii ho fio qui ricevuto i due fascicoli del vostro Gior- 
Tinle critico 1 di Mrd.cn, analitica , che Detti vomiti lettera 

fili Irò Imi pjrfi nuli Ila rimilo dal Buf^IlofT mentre "fui a 

tera del 17 dicembre, partedpanao.nil il vostro ravvedi- 
mento , m' invitavate a prendere parte con I' opeaa e con 

1' ni In liliii di^nrpr-'v.^i.niF p'i [mitrali' Inulto in quo" 

Fascicoli verso il no^ro Torninomi. Vm ivi immoderalissi- 
mamente vi siete abbandonato al personale risenrimtnto ; 
e, quello che più mi duole , avete contrade tro »ì s™i |irirv 
cipj che poco innnmi proclamatale eoo un Indirizzo ai 
Medici d' Italia per animare questi alla lodevole impresa 
d'ergere una solida e conforme italiana Medicina. Come 
mai avete potuto si tosto ohlinre i' esortatimi! the io vi 
Irci a di a6 dicembre? "Ove Irati™ delia patria giuria, 
« vi scriveva , e dei veri progressi della scienza nostra , io 

sempre ci sono, [.unge però ita da noi ogni personalità: 
i libri una severa analisi gli argomenti scientìfici ; esamini 
» le opinioni altrui con tutti i riguardi che ne impone 
t r urbanità i p'ifi» innanii quanto più può la retteti» 
« nello osservai™ ni. Si discutano pure le alimi opinioni, 

ma si venerino i nomi , c niiinr. inni si frodi della dovuta 
r. osservami. Questo ò il modo di tirare a se tulli, e di 
1 far trionfare T utile e il vero. . Molte altra co»* io vi 
scriveva coerenti alle medesime esortaiioni , che ora non 
mi soccorrono alla memoria , ma che tutte avvisavano ta 
onerale al bene della scienza e vostro. 

Aduncpje ( Lisciale che con la naturale mia franchcna 
rei-dica , 0 soffritelo in buona pace ) voi malamente avete 
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dato principio all'opera voi Ira. I litigi , tf rancore, 1' i»r- 
bila della critici, i coni-ini, tono pestiferi germi di distru- 
zione e non mai di progressi nelle sdente j mentre invece 
la concordia , un tranquillo tcnion.ire , una riguardali ma 

diretta a vantaggio della umanità e della scienia, aono meni 
sicurissimi che ne conducono a rettificare e ad accrescere 
la massa delle nostre cogniiioni. fion vi amerei certamente 
dì lai modo se non vi tenessi delissimo a rientrare in voi 

della medicina , perchè non essere grilo ed estimare chi 
ad essa ha dato assai lustro e splendore? Perché trascin- 
ìi parole .contro il Tummasini be- 
asti? ? Parchi sospinto da lieve 
cagione ad allo sdegno , deste si ini moderalo slogo ad un 
ingiusto risentimeli lo ? Clii conosce le umane debole ne 
saprà l'orai: scusarvi se incullorito dettaste cose indegne di 
e della patria medicina ; 
> chiusi occhi se tornato 
alla calma della ragione non vi affretterete a cancellare le 
pubblicate sconvenevolezze , perchè dei grandi uomini li 
deano rispettare anco ì difetti , e per quei riguardi eoe 
pur inerita la comune opinione, la quale loro decreta uni- 
versale venerazione. Cile se materialmente or voi non po- 
tete cancellare quelle vustre scritture , non lasciate di farlo , 
io ve ne prego , con alti morali, da' quali venga chiaro 
che voi stesso le segnale con suggello di riprovazione. 
Cossi una volta , deb cessi in Itali 
pare di mediche dottrine , in 
.e diiformi , ma ai 

anco dal maltalento di colora che nbfaiont- 
iluni nelle ge- 




dculro 1' ceregio Clinico di Bulugna. Alle tue somme pre- 
rogative d'iuaegnu , i 



pacifico , nimico alle gare 
;rarie, pio nimico a timo ciòihe menomamente ai scosta. 

sa da ogni bum medico cui sia a cuore 1' onore delia 
mi e della patria sua. A die tanta ira ? Fora per le 
rontiludiui pubblicate Del Giornale della Nuova Dottrina, 
lica, italiana? E ebe colpa ne ba mai il buon Tomma- 
? lo posso far gunrculia et cospetto di tutta Italia che 
la parie ebbe io quelle letterarie sconcezze; posso fama 



a ed alla presenta di altro medi™, protestò, rnentr'io 
icco le biasimava , essersi trovalo a Parma lorchc furono 
stampale, assicurandomi che avrehbelc soppresse, se a 
Bologna tósse stato. Pero 1' rndrocarai contro di lui tenen- 
dolo consenziente e ingiustizia nerissim. . „T ' 

Ben sapea queste cose il virtuosissimo Bufalinì , che punto 
pili d'ogni altro dalle aspre parole de' Giornalisti bolognesi, 
ni men penso die potessero essere approvate dal professore 
Tom masi u i ; e mostratosi a lui ossequiosissimo, seppe im- 
molare qualunque risentimento verso i mentovali Giorualisli 



censure per meglio chiarire con le sue Cicalate alcuni pumi 
della patologia analitica a guida della medica gioventù. E 
ini scriveva poi a di ai dicembre: « Io ricevo sempre let- 
ti lere , le quali mi assicurano che in tutta Lombardia sì 

• parla assai mate del Clinico di Bologna. Non so se sia 
« vero , perchè voi conoscete bene di die siano capici gli 
■ uomini ; ma in ogni modo mi duole ebe gli animi si 
e voltino alla persona , piuttosto che alla scienza. Questa 

* certo noti guadagnerà nulla, finché si cianci di Tìzio e di 
- Cajo , te • Ora voi vedete quale angelica moderazione 
>ia questa. Ma i buoni esempi per nostra sventura da pochi 
sono imitali , perche pochi sono coloro che sonno padro- 
neggiare le proprie passioni; e mal si crede di l'are rilucere 
la mondiglia del proprio cuore come oro fulgidissimo. (Quella 
sete di tenere il primato nella medicina itabaua ; quella 
smania di conseguire alla lama , di die a torto fate rim- 



proverò al gii famosissimo Tommnsìni , non t final in 
qualche parlieolla anco in voi ? Consultale freddamente la 

falso. Eh che il cuore mm.no è sialo sempre formalo allo 
Slesso modo ! Calco il fasto dì Platone, diceva Diogene: 

fanto. Agitava*! Pisone da forsennato per opporsi a'Tiilmni 

di donar grano ni popolo. In onta delle sue npposiiioni de- 
liberato nel comizio si fatln donativo , si vide Pisone ve- 
nire col sacro sulle spalle a prendere (a sua parte, E noto 
il bel pretesto con cui PactiVio Calvino seppe calmare il 
' forerà de' cittadini di Canoa contro i turo magistrati ; ed 

In ongi ti mena tanto schiomano . perche il Tnmm.nint 
nella seronita Nntn del suo ultimi. I'rr.'|ieltti liei n-ii.UarTii'rili 
clinici , ha riiatn mirri illusici in tino con quel 1 ! d' infima 
plebaglia medica. Inurm^iiam.) Tini silenzio delle passioni 
noi stessi , e dovremo sentire che la nostra aJnbitione lesa , 
clic il noslro amor proprio vulnerato ne sospinge a tante 
querele. Se una ciurma di scialimi furono segnali in quelle 
pagine , buon prò lor ficcia ! Che danoo ne verrà per do 

iriirtu:if T 3\|'nm mìhU' cu,]] -.: i.^i- ih.lì ri nersiniliTe i tnipoli 
«Élla Grecia di elevar simulacri e di consacrare lempj ed 
altari alla peste ! E se sì stampa il nome di Santi* Pancia 
nccanto a quello di Timoleone, colale unione non prandira 
mai il primo , né impiccolirà il secondo. Ma veniamo a 
quello che dee più importare a noi. 

Recando alla somma le cole , io vi ripeto elle la dut- 
Irina del Capiscuola dinamista non è gran latto lontana 
dalle massime de' particola risii. 1 suoi canoni precipui già 
manifestamente declinano alle peculiari e mntliplici altera- 
zioni il Ila fibra , né ci vorrà mollo a mici credere per com- 
binare intorno a' disordini della polcnia vitale , come causa 
od effetto di simili ahcraiioni. Gii egli raggiunge la !o- 
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dì ravvicinarle ■ di raccoglierle insieme in rma uh con- 
corde ed onorandissima medica famiglia. E a voi si spetta , 
i soggiungeva, si meritorio ufficia; a voi die tant' opinata 
ed operala a prò della scienza nostra : voi solo potete cam- 
piere il bene di essa , col chiamare i medici nostri com- 
pi Inoli ad universale conciliazione. Al che V egregio e Ih- 



fìneadogm dispulaiione, ad ugni querela rendiamoci scain- 
haavolmeule Ih mal lolla estimatone : con inalterabil calma 
d'animo, tranquilli e pieghevoli torniamo sotto 1' impero 
delta ragione. A tal maniera disposti riuniamoci lutti al' 
tomo all' otti raissi ino Professore di Bologna: sia egli il 
ptinto centrale t il dittatore della medica italiana repubblica : 
ci guia molo dalla nostra confidenza i ed ci, cIh il vuole e lo 
può , farà cessare te poche controversie che ne tengono 
divìsi , roa clic lapin innaspriscono e rendono contumeliose 
le attuali mediche teutoni , fonti di pubblichi scandali , di 

itone. Le tprranie do' vantaggi che saremo per conseguire 



naie sia il Giornale della nuova Dottrina medica in Bologna : 

l'edificio dell'italiana Medicina. Lo Messo nHicla' assuma d 

pio ri trovino ricatta letterarie in cu mi nenie. Faccia poscia 
il Tunimatioi ricolta di questi latti e di queste deduzioni , 
e con si doviziosa suppellettile di materiali stabilisca canoni 



— 



□enti suffragi n cnoprr.it uri drl Capo-scuola, dovranno essere 
accedali c prolusali Ha tulli i medici della noslra pcuisola. 

che fattesi ornai troppa scamlaleiianli il cnspello della pro- 

Cost anco gli stranieri ( sempre prillili a vilipendere la 
noslra grandeiia ), vedendoci alla line desistere dalle clamo- 
rose mediche garrulità, cesseranno dal guardarci con i sfre- 
gio. Del conto che voi farete di questa mia Intera , potrò 
giudicare di quanto siete disposlo a dar opera per la vusti'4 
parie att 1 indicato progetto, unico, a mio credere, clic ben 
miri alla utilità de' nostri simili , al vero lustra della scicua 
ed all' onoro nostro. Porlo fiducia che non vorrelo oltre 
porvi col fallo in opposiiioue a quel sentire rettissimo che 
pur avete prodain.ro la varie scritture. Vi esorta a cam- 
biar cosluuie un antico muco: "^P 01 " 1 " ^'°'>™ bene 

mansuetudine e suppoilaiiooe , ma ammaestralo didla spe- 
rìcnza delle umane cose a dar del buono per la pace. Voi 
sapete che nnch' io nel, bollore di gioventù presi a dirla 
con mal viso contro qualche celebre medico d' Italia e 
d' ollrenuuti , e scrissi con assai vcemcnia : fili per qual- 
che tempo csidlaiile , sembrandomi di aver fatto bene la 

e dileguatosi il prèstito di quella vanagloria , mi rimase 

del rispetto die si dee agli uomini di merito: unico pcnli- 
tncnto , per la Dio mercé , nella mia carriera scie »tl bea. 
Giovatevi adunque de 4 miei consigli ; recedete dalla Tal- 
liva via, e volarle i passi verso quella ch'io vi additai. 

nore del vostro nome, di quel bel nome cho credilate dal 
benemerito e venerando genitore; ve ne prego istantemente 

VatT." vostro Amico e College 
Meli. 

Di Ravenna, ; aprile 1S1S 
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Pioti più solenne della ima amiciiii per voi e del sin- 
«rissimo miu desiderio pei vantagei dell' ju.1i.ub Mediein», 
Ceno io non avrei saputo darti della pn libi italiane della 
vrtstra Icllera. Le acerbissime accuse che in esii infurile 
Al scaglialo sema velo e sema riserva , non mi avrebbero 
grto Bitta infastidito se tulle fonerò nate rimile ■ con- 
■ inìjiiiie iu me quella smania ili rinomini* e di primato , 
In (furile tanto mi compiaccio di ripruvare in allri , e di cui 
avolo ad ripii costo voluto alcun poco ini brut tarmi. Di que- 
ste non vogl'io muovere la bMcM miniala lamcniaiione . 
rlic Imppo poco abl.i-m vissuto collochi nel gelido Nord 
nude [volessimo pili nrid. nu n rmio^neri'i scambievolmente r 
Illa non posso in nlrun modo liberare le molte che mi fate 
di personali rUettUmfWI, di rancore r. di aeerbuh con- 
tro il chiarissimo Dottrinarne bolo;™ v , mentre queste di 
troppo insultano all' duor mio, che tengo sovra ogni stira 

nilcpgcte , Collega pregiatissimo , la vostra leltcra , . e riì- 

ìncnto vèr meco. \a ili imitali amicizia pel TWmasini e il 
solo, moverne delle vostre smodale accuse; me essa non 
doveva f .rvi dlótemlcHe eh' io colla mia lettera privata 
del dicembre iljaì aveva dalo al Clinico di Botagli,! una 

luoghi degli Annui, andava facendo voti pereti' ei piegasse 

mie per quanto eloquenti si fodero; finalmente ch'io noti 
replicava neppur sillaba alla Risposta cu' eì si compiacque 
d'inserire nella maggior parie de' Giornali scientifici. 
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E questo mio silenzio non era «gli più che bastevole I 
(trovarti eh' io non andava in traccia di viltorM personali ; 
ina di' io desiderava la pare, 1' unione , il decoro dell' ita- 
liana Medicina ; di' in pure de' grandi uòmini sopeva ri- 
spettare anco i difilli e Ir delioieszc? E quand' è inai, 
imico mio , ih' in l'ili sospinto ad alto sdegno ? Era forse 
lieve cagione di (degno quella Mota impirtnnlissii^i , che 
ogni medico veramente italiano , e quindi voi pure , incol- 
leriva ? Ma ogni passala cosa si trasandi , che il vunle 1' in- 
cori lini' altri mici autorevoli amici il volete... Ebbene che 
ne verrà ? Ottimo , man'urto , pacifico voi chiamate l' il- 

nimica a tatto ciò che menomamente \i scosta dall'anello 

amico , non posso giudicarlo se non d«Ì latti a me nótorj , 
... questi ( vo' dire le sue pretese espresse nella leltcra a 
me diretla e nella recente importantissima [Vola ) basterei 

Che a torio io il tacciassi di ambiziosa ammira di primazia, 
il crederi, quand' egli desista .ma volto dalle eugenie ed 
ingiunte sue pretese. Ninno mai [a me voi già consigliavate) 
si frodi della dnyiilu ns<m-uiizii: ridurne scrivete lo slesso 
anche all' illustre vostro amico, l'otti tfi avversar) suoi al 
par di voi lo estimeranno , ne son certo, quand'egli cessi 
dal chiamarli suoi seguaci: ogni gara sarà spenta quando 
egli lòr collega pi ultimo si' ronfi-ssi : rr-svrà ogni risenti- 
mento quand'egli, lasciato ogni principio speculativo, si 
dia con essi intieramente a promuovere soltanto eiò che 
vcramenle è utile e provalo. Ma a che va egli tuttora 
rammenlando con si caldi elogi la riforma rasnriann ? Se 
anch' egli ha dato finalmente bando al puro dinamismo ; 
s' egli pure coti noi ammette gli siati specifici ne' morbi , 
c le specifiche azioni de' rlmerij - se i pn ri irò la risii , anche 
a dir vostro , possono noverar in adesso con ragione il 
Clinico di Bologna Ira' i loro seilateri , Come potrete voi 
conciliare qne' suoi elogi eh' egli persiste n prodigare ai 
principi della teorica del con Iros limalo ? 



Rechiamo adunque alla somma I.- cast. Se il Capo- 
scuola [linai] lista urna ve taccino ine i progressi ddla scieu» , 
il decoro dell' arie e della uaiiono ; se ammaestralo dalia 

il buono , eli' è iti poter suo , per Ij pira , fate eh' ci piti 
non porli di iVnoin Dottrina medica italiana. So più non 
eiistoim ' car< l™ eae la componevano e di lui solenne- 
amale proclamili! nella Prolusione del 18171 se 1 stabilir» 
la prime basi di una matura ritorcila ii 'ii-cnduuo indispen- 
sabili nuove 11 più rigoroso osservauoni di lutti ì medici 
italiani , voi vedete quanto sarebbe assurdo il dare la stessa 

eoo mirili pmclaot^u nel «! r ed'atuocati al Dame di 
nuova Duttrn» iuliiaa ..... . in lutale oppuiitiooc. 

Voi volete che I medici UatCatti ppdgaoo lue ed ogni 

«om.odatr .lai dividere l'Italia in d.n- parti . « lasciale 
suKtsvre il titolo del Giornale di Bolngna . se erìgete in 
dittalo™ il vinto , se lo creare podice nVauoi giudici ì E 

acoun-jlinn ao'ianto dei Fatti bene 0"serveli > ngoroia- 

pruni incdiri deli 1 Italie a date , per esempio , ufan sei 
inerii , ogni anno un sunto analitico . una critica aunlisi de' 
.Inori ilei duo Giornali istruì? porche non avete proposto 
la formazione di una medica società italiana? Ma una dit- 
tatura , amico? E in nicHtcino ! Avremmo noi dunque 

combattuto (inora inutilmente ? L' avremmo noi forse di- 
strutta al Solo inutile- di ri con ferina ri a o renderla più pos- 
sente?... No. amico; il decurti istesso dell'illustre vostro 
■ciuco 11011 poti chili: volerlo no , collega amatissimo , voi 
siete troppo giudizioso per non vedere die nello stalo 
attuale delle mediche nostre cose, un dittatore, qualun- 
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que egli fase , ben lungi dal «laure ogni dissidio , po- 
trebbe j .1 «Irma fio Per or* abbiamo u noo a 
raccogliere ouovr pietre e più lodo cemento non e per 
soco. a parer ■"■ , il tempo di edificare. AIIitcIiì: i priori 
medici d'Itali* credeianno nella loro laggetla avere imi 

roti la mino ad ergere le boduMDM stri allora cbe i 
più imaginasi arcbitelti potranno gareggiare nella beliea- 
aa ni eleganti ilei disegni , c il Toimnasinì potrà allora 
concorrervi con molla fiducia di buon esito. Per ora [ a 
voi vedete eb' io noti vi propongo cosa irragionevole ) so 
egli ama i progressi della scienza e non suo pnrticular 
Tatuo , deve unirsi con noi , e con noi adoperarsi coti ogni 
sua possa perché i due Giornali camminino in amicbevole 
accordo, e temano di convegno a tulli i buoni osserva lori. 
Sono tra anni cbe vado tentando ogni via ondo dur* al- 
l' Italia nostra un Giornale die Valga a scuotere la troppo 
credula gioventù, e a spargere i principj pìà accreditali del- 
l' arte nostra; sostenni il tentativo con ogni maniera ili 
sacrifici e con si ostinalo coraggio , che i mici voti furono 
finalmente esauditi. E gii vni vedete quei dotti e primi 
medici italiani ( i quali voi propoocslc a supremo medico 
consiglio , o siccome giudici dei canoni di teorica che vor- 
reste dal Tommasini dedotti dalla doviiiosa atippcllcltile di 
materiali clic noi andremmo raccogliendo ) essere appunto 
nitrii che a me promisero ajul! e consiglio. Ecco perchè par- 
mi cbe la proposta di tutti riunirci attorno al Totmnajini.ec.. 
non sia proposta die più convengasi allo stato presente 
dell'italiana Medicina, e, sollrite die il dica liberissima- 
mente , al decora eziandio di quello duolo eletto di dotti 
die Uni' anni si sfiatarono onde condurre il famoso Capo- 
amico , cbe nettano di essi ad dimostra miro ambiiiose ; 
nessuno cerca il primato ; nessuno mere* onori esclusivi ; 
nessuno aspira alla presidenza della nuova riformi. Tutti \ 
i seguaci dell' empirismo analitico , lutti i Parlici! la ri su 
( se meglio cosi vi piace chiamarli ) portai] pietre per la 
fondamenta : appena finora se ne scorgono poche trac- 
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pongono ( dirò col nostro Bufalini ) i un vasto campi, di 
gloria per tulli ; obi più , chi mo B liu sudori Dell' areno ne 
avrà, cerio , la maggiore c la più dislinta. GarcH&i.mn 
adunque , mio ottimo -iiuii-41 , in i-.uiii e sì little vote imprima , 
>i non purlisi ili diii.itnr.i. In iju-miii a ine non cesserò mai 
'li adupr.miii coli' opra e col pi'Co senno che. natura mi 
concesse per acquistarmi qualche poriinncclla >]■ gloria ; uè 
voi trojerele condannevole , uè poirù eisere taccialo d'ambi- 
ziusn, «e 1111 Riuniti,. [tri iinliiìc f LÌi«nitL..~ < . cullassi, de' buoni 
.nostri colleglli, comparirò col sacco su le spalle a doma iij 
dare la min piccioli parte di larìiia. Vi conlésso di non 
essere inditlcreule alla gloria , purché meritamente arqni- 
siala; ma se i miri sforii non me no concederanno alcun 
drillo, consolefwnmi almeno eoli' idea elle il suini li no eli io 
quasi a caso un giorno gettava , abbia colpito i piedi del 
gran coloiso. 

Era naturale , mio ottimo Meli , eh' io dirvi dovessi an- 
che di Die alcuna cosa ; del reno assicuratevi eb' io Inai 
non ebbi altro volo più sincero c più ardente di quello di 
vedere spento ogni medico litigio : tolto ciò che (inora io 
dissi tendeva evidentemente a quoto lodevole scopo , e ne 

contro chi vi frapponeva i più forti ostacoli. Ei che il pub , 
faccia dunque celiare le controversie che ei tengono dm. '. 
Se da queste ne viene (|ryini/ijji>ao discredito alla sdenta, 
t da lui siilo dipcmle l' impedirselo 1 , Ei che il può, lo deve 
adunque sema indugio. Voi vedete che la colpa del ritardo 
tutta m di luì ricade. Tulli i nostri Galleghi , tulli i Par- 
ticolari!» mirano evi dente inente all' unico scopo Hi ricom- 
porre i medici dell'Italia nostra, e, quando possibil fosse' 
anco Y europea Medicina. Dal canto mio , amico prcsiiaiis- 
simo , nuli' altro posso fare onde pienamente sdebitarmi 
verso 1' umanità e la patria, e cooperare per quel poco ch e 
in me a struggere i girmi di qualunque awersalrice pas- 
sione, se non tirare un velo sulle passate disputoiioni , e 



tulio dedicare il nostro Giornale alla pratica Medicina. Voi 
natele vedere [lolla annolniione che posi alla pag. 98 del 
voi. Il , eh' io mi ti era di già determinalo. Altro non rena 

noi si colleghi sema riserva! La mia stima è un nufla per 
lui ; ma qualunque «sa sia , fate eli" ei volonteroso 1" ac- 
cetti , e non lasciate di assicurarlo eh' io sono eoa sincero 
animo disposto a tutta tri bu largitela. 

Possiate essere Corninolo nella vostra intrapresa , eh' io 

mio caro amico. Siale sempre meco sineerissimo ; ma non 
vogliale più accusarmi con tanta amarena ■■ io non la me- 
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